
TERN I

Per
o p€r
ai Dipartimenti e
alle Direzioni:

crttto

COMLTNE DI TERNI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTACOMUNALE

09.02.2017
Adunanza del giorno

Oggetto: Preadozione
Regolamento Comunale recante
la disciplina di dettaglio previsra
dalla L.R. Umbria n. 212015 in
materia di sagre. fesle popolari e

riunioni straordinarie di oersone.

La present€ deliberazione è posaa in
pubblicazione all'Albo Pretorio:
per l5 gg. consecutivi . l-
a decorrere dal I 0 -02- Iiir i

tù il

Per copia conforme all'originale, per uso
amm.vo

TERNI

IL SEGRETARIO GENEK4LE

Alto dichiarato immcdiatamente eseguibilg
ar sensi dell'fi. 134 - lV. comma oet

\L\I;\FOGLL\ Franccsca

I)li.\NGIìl.lS'lìziana

PI.\CENTI D'UB-\] DI Vittorio
BU(l-\RI Srefano

GL{CCFIEl'l I Emilio

L'amo duemiladiciassette il giorno nove del mese di febbraio alle ore
16,00 in una Sala della Civica Residenza, sotto la Dresidenza del
Sindaco Sen. Leopoldo Di Girolamo si e riunita la Giuntatomunale, alla
quale risultano presenti i seguenti Assessori:
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D't beldi

Assiste il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Aronica.

Il Presidente, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIL]NTA COMUNALE

sso che:
ai sensi dell'af.7, L.R. Umbria 21 gennaio 2015, n.2, il
comune disciplina lo svolgimento delle sagre e delle feste
popolari, in particolare per quanto conceme gli aspetti
espressamente elencati da tale disposizione;
occofte pertanto procedere di conseguenza, adottando un
nuovo regolamento in sostituzione del precedente approvato
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4812002 e
s.m.i., a sua volta approvato in attuazicne della L.R. Umbria
n. 4611998, successivamente abrogata ai sensi dell'art. 14
della precitata L.R. Umbria n. 2/2015;
tale nuovo regolamento è stato altresi predisposîo tenenoo
conto di alcune precisazioni espresse al riguardo dalla
Regione Umbria ed in particolare di quelle formalizzate con
nota assunta al protocollo generale del Comune di Temi al n.
54904 del 24.4.2015 e dalla quale, in sintesi, si evince che il
Comune:

a) d'un lato può stabilire un periodo minimo di
interruzione tra due manifes tazíoni organizzate sulla
medesima area;

b) dall'altro può prevedere specifiche prescrizioni o
limitazioni anche con riferimento alla tipologia delle
riunioni straordinarie di personei

di conseguenza il nuovo regolamento predisposto prevede:> quanto alla fattispecie sub precedente lettera a). un
periodo minimo di intemrzione di 7 gg. îra due
manifestazioni organizzate sulla medesima area; ciò

al fine di evitare che.si determinino effetti
ente lesivi di altri rilevanti interessi

:i di carattere generale, quali soprattutto il
al riposo deile persone. diritro chè. di fafto.
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potrebbe essere pregiudicato dall'organizzazione sul medesimo sito di più eventi in
modo pressoché ininterrotto. senza poter quanto meno confidare in un periodo
minimo di sospensione; tale considerazione appare tanto piir rafforzata dalla nota
circostanza che, in occasione delle medesime, si organizzano abitualmente
trattenimenti danzanti o altre simili iniziative con utilizzo di impianti di riproduzione
sonora, circosîanza che. associata al periodo estivo di svolgimento di sagre ed eventi
simili, può determinare dette conseguenze pregiudizievoli. Va altresì considerato
che. sempre nell'ipotesi in esame, occorre tener conto dell'esigenza di minimtzzarc,
per quanto possibile, gli efletti sulla viabilità, sul traffico e sul sistema dei parcheggi
delle aree interessate dall'organizzazione delle medesime iniziative e che talvolta
non solo attraggono migliaia di partecipanti, ma altresì impongono I'adozione di
specifiche ordinanze al riguardo; se infatti ed analogamente alla precedente
fattispecie non si prevedesse il periodo di interruzione in questione, a lungo andare la
tollerabilità dell'iniziativa potrebbe diventare insostenibile. A parte si evidenzia che
la disposizione in esame evita anche la determinazione di pratiche elusive ai limiti
massimi di durata delle medesime manifestazioni stabiliti con legge regionale di
riferimento:

) quanto alla fattispecie sub precedente lettera b), I'estensione delle previsioni dei
regolamento, riferite alle sagre ed alle feste popolari, anche alle riunioni straordinarie
di persone viene stabilita in considerazione sia della chiara similarità tra dette
manifestazioni, sia e di conseguenza sotto un profilo di oppofunità. basti
considerare, per tutte, le statuizioni connesse alle forme di raccolta dei rifiuti ed
all'obbligo di utilizzare esclusivamente piatti, bicchieri e posate riutilizzabili e/o
monouso biodegradabili e compostabili in conformità alla norma LINI EN
1343212002; inoltre viene precisata la riconibilità alla segnalazione certificata ex art.

41, DL n. 512012 e relativa legge di conversione, a quelle manifestazioni di durata
sino a 5 giomi, mentre negli altri casi si potrà ricorrere alla segnalazione certificata
ex art . 64. D. Lgs. n. 59/2010 e s.m.i.

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal dirigente del Dipartimento Sviluppo
Dott. A. Zaccone ai sensi delt'art.- 49 del D. Lgs.26712000, in datal9.02.20171,
Visto altresì I'art. 48. D.Lgs. 18.08.2000, n.267 e s.m.i.;
Visto I'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 , in considerazione dell'urgenza di
procedere ai conseguenti adempimenti;

2.

1.

con votl unamml

DELIBERA

di preadottare il nuovo regolamento recante la disciplina di dettaglio prevista dalla L.R. Umbria
n.212015 in materia di sagre, leste popolari e riunioni straordinarie di persone, accluso sub n. 1

al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale. ai fini dell'awio di ogni
conseguente procedura ed innanzitutîo della fase di consultazione delle Associazione di categoria
dei commercianti maggiormente rappresentative e dell'U.N.P.L.l. (Unione Nazionale Pro Loco
d'ltalia), e successivamente per la trasmissione al Consiglio Comunale;

Con separata votazione di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'An.
134, comma 4, del T.U.E.L. D.Lgs267 del 18/08/2000:

e solloscrilto
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All.to n.1

SAGRE. F'ESTE POPOLARI E RIUNIONI STRAORDINARIE DI PERSONE

REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE LA DISCIPLINA DI DETTAGLIO PREVISTA
DALLALEGGE REGIONE UMBRIA2T GENNAIO 2015. N.2

1.

Art. I
(Oggetto)

Il presente Regolamento reca la disciplina comunale in attuazione di quanto previsto dalla
Legge Regione Umbria 21 gennaio 2015, n. 2, di seguito defrnita " Legge regionale".
Lo stesso tiene altresì conto delle ulteriori disposizioni normative applicabili al riguardo,
oltreché delle indicazioni operative emanate dalla Regione dell'Umbria in merito
all'applicazione della Legge regionale.

Art.2
(Ulteriori prodotti, preparazioni e lavorazioni riconosciute,
ai sensi dell'art. 7, comma l, lett. a, della Legge regionale)

Sono riconosciuti i seguenti ulteriori prodotti tipici locali e/o le preparazioni e le lavorazioni
caratÍerizzarúi le sagre, ad integrazione di quelli cui rinvia I'articolo 2, comma 3, lettera a) della
Legge regionale:

a) anatra anosto:
b) strozzapreti;
c) salmerino;
d\ batbazza:
e) stinco:
f.; gnocchi al sugo di capra;
g) prosciutto e tanulo:
h) ciriole:
i) gnocchetto collescipolano;
j) marroni.

l

2. Tafe riconoscimento tiene conto delle relazioni presentate dagli organizzatori di sagre in
allegato alle domande di inserimento nel relativo calendario regionale valevole per gli anni
2015 e2016.

Art. 3
(Deroghe alla dotazione di parcheggi,

ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. b, della Legge regionale)

1. Nel caso di richiesta di deroga agli standard di parcheggio di cui all'art. 6 della Legge
regionale, i competenti u1Ìci tecnici comunali potranno accordare la medesima, anche
prevedendo apposite aree temporaneamente destinate a parcheggio, in tutti i casi in cui
riconano, rispetto all'area interessata dall'evento, le condizioni di legge o di regolamento ed
in particolare quelle riferite alla circolazione, al traffico ed alla sicurezza e comunque quelle
stabilite dal visente Codice della Strada.



3.

4.

Art. 4
(Modalità di comunicazione dell'elenco dei fornitori delle materie prime o dei semilavorati,

ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. c, della Legge regionale)

1. Gli organizzatori di sagre e di feste popolari sono tenuti a comunicare formalmente al Comune,
prima dell'inizio della manifestazione e del caso in allegato alla segnalazione certificata di
inizio dell'attività di somminisfîazione di cui all'art. 41, D.L. n. 512012, convertito con
modificazioni in L. n. 3512012. I'elenco dei fornitori delle materie prime e dei semilavorati
ufilizzaîi per I' occasione.

2. Tale elenco dovrà comunque essere disponibile presso il luogo di svolgimento della
manifestazione al fine di consentire eventuali controlli.

t.

Art.5
(Svolgimento delle sagre e delle feste popolari,

ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. d, della Legge regionale)

Nel caso di richieste riferite a sagre e/o feste popolari tra loro anche in parte sowapposte e nel
caso in cui non risulti praticabile una rimodulazione delle date da parte di uno dei soggetti
organizzafori, la priorità viene accordata in base al principio della prevenzione temporale e
pefanto al richiedente che abbia presentato per primo una domanda completa di tutte le
informazioni e/o della documentazione prevista dalla modulistica regionale di riferimento.
Nel caso di domande successivamente integrate, per la finalità di cui al precedente comma 1.

si tiene conto della data di effettuazione di tale complessiva integrazione.
Si intendono sovrapposte due o più manifestazioni disciplinate dalla Legge regionale che si
intendano organizzare nella medesima località in periodi anche parzialmente coincidenti.
La facoltà di coordinamento con gli altri comuni limitrofi ed altri soggetti, prevista dall'art. 7,
comma 1, sub lett. d), della Legge regionale, potrà essere attivata in presenza di particolari
esigenze che ne suggeriscano il ricorso.

Art. 6
(Spostamento di luogo e di data delle sagre e delle feste popolari,

ai sensi dell'aÉ. 7, comma l, lett, e, rlella Legge regionale)

Lo spostamento di luogo e/o di data di svolgimento di rura sagra o di una festa popolare può
essere autorizzato ricorrendo motivi eccezionali, i quali comportino una comprovata
impossibilità di svolgimento della manifestazione, a condizione che non ricorrano ulteriori
elementi ostativi di legge e/o di regolamento e che venga comunque rispettato il principio di
non sovrapposizione anche parziale con altre sagre o lèste popolari nei termini di cui al
precedente art. 5, comma 4.

Art. 7
(Raccolta differenziata e materiali biodegradabili e compostabili,

ai sensi dell'art. 7, comma l, lctt. f, della Legge regionale)

Gli organizzatori di sagre e di fèste popolari sono tenuti ad effettuare la raccolta diflerenziata
con le modalità previste dal gestore dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani per le seguenti
frazioni nT erceoloqiche:

5.

1.

t.



J.

2.

l

2.

3.

a) organico; b) vetro; c) plastica; d) alluminio; e) carta e cartone; 0 oli usati.
Per le finalità di cui al precedente comma 1., i precitati organizzafoi dovranno concordare con
I'azienda che gestisce la raccolta dei rifiuti urbani, il sistema di raccolta diflerenziata e di
smaltimento di quelli prodotti in occasione di tali manifestazioni, con assunzione di eventuali
oneri a totale carico dell' associazione o dell'ente promotore.
Gli stessi suindicati orgarizzatori sono altresì tenuti ad ulilizzare in tali occasioni
esclusivamente piatti, bicchieri e posate riutilizzabili e/o monouso biodegradabili e

compostabili in conformità alla norma LINI EN 1343212002.

Art.8
(Criteri in materia di orari di svolgimento e di emissioni sonore,

ai sensi dell'art. 7, comma l, lett. g, della Legge regionale)

Gli orari di svolgimento delle sagre e delle feste popolari, oltreché quelli relativi alle emissioni
sonore in tali occasioni tramite l'utilizzo di relative apparecchiature di riproduzione, dovranno
essere individuati tramite specifiche ordinanze sindacali tenendo conto dei seguenti criteri:
a) limiti stabiliti sulla scorta di eventuali prowedimenti in materia di zonizzazione acustica;
b) bilanciamento e contemperamento del diritto al riposo delle persone ed alla pubblica

quiete rispetto agli orari di tradizionale chiusura delle manifestazioni, con I'indirizzo di
distinguere i medesimi a seconda delle giornate di svolgimento ed in particolare
limitandoli nel caso in cui le stesse siano seguite dalle giomate feriali dal martedì al
venerdì incluso.

AÉ,9
(Ulteriori disposizioni)

Nei 7 giorni immediatarnente precedenti o successivi allo svolgimento di una sagra, di una festa
popolare o di una riunione straordinaria di persone, non è consentito lo svolgimento sulla
medesima area di un'altra manifestazione appartenente ad una di tali tipologie.
Per quanto concerne la somministrazione in occasione di riunioni straordinarie di persone si
applica la procedura di segnalazione certificata di inizio attività di cui all'art. 41, D.L. n. 512012,
convertito con modificazioni in L. n. j5l2012,laddove la durata della medesima non superi 5
giomi. In caso di durata superiore dovrà essere formalizzat"a la segnalazione certificata di inizio
attività di cui, in parlicolare, all'art. 64, D. Lgs. n. 59/2010 e s.m.i.
Si applicano altresì alle precitate riunioni straordinarie di persone tutte le disposizioni non
incompatibili di cui al prcsente Regolamento ed in ogni caso quelle di cui agli arl. 3. ,1. 5, 6. 7.
tl. l 0 c 1l dcl nT edcsin, o.
Il termine di presentazione delle domande per I'inserimento nel calendario regionale delle sagre
e delle feste popolari, fissato all'af. 8, comma 3, della Legge regionale in gg. 60 giomi
precedenti la manifestazione, può essere ridotto a non oltre gg. 40, decorsi i quali tali richieste
sono ritenute inicevibili, in presenza di eccezionali e comprovati motivi e comunque a
condizione che nessuno degli eventi in calendario richieda la convocazione della Commissione
di Vigilanza sui Pubbtici Spettacoli.
Nel caso di sagre caralleizzafe da prodotti tipici locali eio da preparazioni o lavorazioni non
ricompresi nell'elenco cui rinvia I'articolo 2, comma 3, lettera a) della Legge regionale, ovvero
in quello di cui al pr:c;Cente ar'|. :. conìnrî 1., la relativa richiesta di riconoscimento ai fìni del
rilascio dell'attestazione di sagra dell'Umbria dovrà essere accompagnata da una relazione di
parte, nella quale dovrà essere riportata la descrizione del prodotto, oltrechè della sua
lavorazione e preparazione, assieme all'indicazione della sua rappresentatività culturale rispetto
al territorio ove si intende svolgere la manifestazione.

t.

4.
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Art. l0
(Sanzioni)

Fatte salve diverse sanzioni amrninistrative, oltreché salvo che il fatto non costituisca reato,
chiunque viola le disposizioni contenute nel presente regolamento soggiace alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 80,00 a euro 480,00, con possibilita di
pagamento in misura ridotta della somma pari a euro 160,00.

Art. ll
(Abrogazioni)

Il Regolamento comunale approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 4g/2002 e
s.m.i. è abrogato.

Art,12
(Disposizioni transitorie e finali)

Le disposizioni procedimentali approvate con precedente deliberazione di Gignta Comunale n.
53 del25.02.2015 cessano di avere efficacia con I'entrata in vigore del presente Regolamento.
Le disposizioni di cui al presente Regolamento sono comunque di maggior rilevanza e penanÌo
prevalgono rispetto a qualsiasi altra precedente disposizione comunale.

l.

2.

l.


